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ULTIMA 
INTERVISTA 
* Quel signore che è voluto sa

lire con una sleale manovra sul 
trono a 20 giorni dal referendum 
istituzionale, che nelle due setti
mane del suo « regno > ha già mo
strato di ignorare (forse più di 
tutti gli altri Savoja) come un so
vrano costituzionale < regni. m<i 
non governi >. e cioè non abbia il 
diritto di compiere un sol gesto, di 
pronunziare una parola sola * 
il consenso preventivo del Consì 
gl io dei Ministri, quel signore che. 
non immemore di essere stato 
il più < eroico * dei generali di 
Mussolini (lui, il pugnalato/e del
la Francia democratica!) , ha prov-
vedutn subito a circondarsi di luf
fa la feccia più pericolosa del vec
chio e del nuovo squadrismo, quel 
signore non manca davvero - le 
occasioni per confermare la sua 
natura J* tirannello presuntuoso. 
di mona \ A autoritario e feudale, 
per provocare il popolo italiano 
per tentare di gettare il «cine di 
una guerra civile. ' 

Nessuno ignora che il Luogote
nente Umberto dette, alcuni mesi 
fa, un'intervista al Times in cui 
dichiarava tutto il popolo italiano 
corresponsabile della guerra fasci
sta, e lo indicava co.sì alla vendetta 
indiscriminata e alla indiscrimina
ta punizione dei vincitori. 

Ma che pensare della nuova in
tervista che « Umberto II > ha ere. 

J duto di poter concedere ad «dot 
tor Michael Chinigo, direttore del-
17/is per l'Italia >, e che è stata 
pubblicata ieri, « con grande rilie
vo tipografico >, dai giornali ame
ricani? \Z' davvero difficile, sulla 
scorta dì quest'intervista, dire se 
questo estremo virgulto savojardo 
giudichi gli italiani degli imbecilli , 
o se sia talmente spudorato d'aver 
perduto il senso del ridicolo, o se 

egli sia puramente e semplicemente 
un provocatore di bassa lega che 
cerca in ogri modo di mettere a 

~~f. dura p r n i a T nervi degli italiani. 
e k Direi, infatti , che queste tre ipo-
A tesi appariscono equamente dosati-

se si tengon d'occhio le tre parti 
dal le quali è appross imativamente 
costituita l'intervista in questione. 
' Imbecill i Umberto deve giudi
care g l i ' i t a l i an i se ha considera
to opportuno dichiarare che la 
futura (!) monarchia italiana do
vrà assicurare < dirette relazioni 
fra popolo e corona nei momenti 
d'emergenza ». 

Che altro significato hanno que
ste parole se non quello di con
fermare l'intrinseca incapacità dei 
Savoja a rispettare i diritti del 
Parlamento e del Governo, la lo
ro tradizionale velleità da monar
chi assoluti di < scavalcare > Par
lamento e Governo, come nel 
maggio del '15 e nell'ottobre del 
22? Non fu con la scusa di sen
tirsi investiti direttamente della 
volontà popolare che, nell'otto
bre del '22. i Savoja lacerarono 
la carta delle libertà ital iane? F' 
un avvert imento significativo, co
desto, per quanti ancora s'illu
dono e i l ludono sulla possibili
tà di costruire, coi Savoia sul tro
no. una democrazia parlamentare 
in Ita' ia! 

Spudorato e ridicolo, invece, e 
Umberto quando, a proposito del
la possibilità di far coesistere, in 
Italia, monarchia e democrazia. 
«i richiama all 'esempio dell'Inghil
terra! Ma lo sa Umberto di Sa
voja che. in Inghilterra, un re 
che si concedesse il lusso di dare 
un'intervista senza averne nrima 
chiesta l 'autorizzazione al Gover
no. rischia di perdere la corona? 
Spudorato e ridicolo è Umberto 

, quando ci assicura, a mer»,:o as
sicura al s icnor Michael Chini* 
go. che < la <ua m a s e ì o r cur i «arò 
di rendere impossibi le qualunque 

» Forma totalitaria di eovrrno. «J-» 
di destra eh* di sinistro. chVc'i 
ritiene ugualmente rovinose ». Ma 
guarda un po' da che bocca ci 
tocca ora ascoltare lezioni di de
mocrazia! Quari qua<i c'è da rim-
Ciangere che il Presidente del Tri-

unnle Snecinle di Sua Maestà il 
Re d'Italia. S. F. Trineali Casa
nova. sia defunto, cbè in caso 
contrario quale ott imo consiglie
re di democrazia egli sarebbe sen
za dubbio ner onesto giovane so
vrano antitotal i tario! E* però vero 
che anche il futuro capo del go
verno di Umberto, se costui non 
dovesse essere cacciato da' tro
no il 2 g iugno, vale a dire l'ami-

^ co e al leato Carlo Scorza, s'è tra
mutato in < democrat ico >. 

• Attenzione, tuttavia. For«e 1P 
parte * «eria > dell'intervista di 
Umberto. la parte che lo ha indot
to a chiamare il s ignor Michael 
Chinigo in Quirinale , è quella in 
cui eeli ha assunto un atteegia-
mento aperto da provocatore, di
cendo d> sperare che i risultati del 
referendum * s iano definitivi, e 
che non vi sia una minoranza in
soddisfatta >. 

Attenzione. Umberto il provoca
tore! Ouale oscuro proposito sì 
nasconde in oueste equivoche pa
role? For«e il proposito di met-

1 tere in discussione la prossima 
certa vittoria repubblicana del 2 
g iugno? Se così è. ecco per irli 
i tal iani una riprova della * leal
tà > di questo traditore ficlio e 
nepote di due re spereiuri. eccti 
per gli italiani il migliore invi
to a schiacciare sotto il peso di 
una stragrande maggioranza di 
voti repubblicani ogni irerme di 
guerra civi le nel nostro Paesr 

MARIO ALICATA 

La monarchia denunciata 
come nemica della Patria 
dagli uomini più insigni della cultura italiana 

epuj 

iistrati, tecnici e gepéreli invitano Jutti gli intellettuali 
'/òa.e^ao isolarè-rrél disprezzo il "re dei lazzaroni 

L'esperienza del dolore è la prova 
dei popoli. Essa è feconda al popolo 
italiano. E' il segno più certo che il 
popolo italiano non ha rinunziato al 
suo destino civile. Abbiamo ricono
sciuto, con le elezioni amminùtritne, 
la volontà della nazione. Si prospet
tava una scissione profonda fra nord 
e sul: libertà e democrazia par'ano 
dalle officine de! nord come dal vil
laggio pastorale del sud. Si diceva il 
popolo italiano immaturo all'eserci
zio fondamentale dei diritti civili: da
vanti alle urne, in una reciproca tol
leranza che proviene da una volontà 
ben temprata, il popolo italiano ha 
affermato di non voler disperdere il 
frutto amaro ma vitale dei sacrifici, 
dei dolori, delle stragi, degli orrori 
subiti e affrontiti. Il popolo iuli.ino 
è oggi più maturo di quanto non sia
no quei politicanti cortigiani che gli 
contestano la sua maggiore età. Essi 
hanno come solo argomento che la mo 
narchia sfa il mediocre espediente per 
un popolo inferiore. Il popolo italia
no non è rassegnato a farsi disprei
zare. 

Dell'istituto monarchico, la tuzio-

sopite. E gli intellettuali 'taliani, di to ingannò e tradì i Santarosa, i Maz- l'istituto monarchico graverà ancora 
fronte a un evento che darà un sen
so <d passato della .jazione e ne pre-
seri/era l'awcnire.sanno che qu;sta è 
per essi l'ora di fare tutt'uno col po
polo, ricongiungersi ad esso, in esso 
riconoscersi, dirgli una voce, soste
nerlo nella lotta per ia REPUBBLI
CA, per il -iscatto di tutti gli italia
ni e di tutta la stona contemporinea. 

Una mai smentita discendenza di 
accomodamenti, di combinazioni, di 
diserzioni, ha gettato sulla nazione in
tera il discredilo di quella politica di
nastica la quale favori ogni avven
tura di guerra e tenne in una condi
zione feudale molta panie d'Italia. 
Pel mondo intero, la politica infida 
dell'istituto monarchico italiano diede 
all'Italia la fama di nazione perfida. 
La politica estera italiana, riservata 
come privilegio all'istituto monarchi
co, ebbe un movimento costante di 
inganni e di diserzioni buttando l'I
talia nelle guerre che segnarono l'in
cendio d'Europa. L'ultimo inganno 
disfece la integrità della patria, ne 
mise a rischio l'unità, screditò settan
ta anni di vita nazionale, escluse l'I

ne deciderà con la sua esperienza Italia dal consorzio civile. Così ugual-
non inutile e con le spe speranze non mente, da un secolo, lo stesso istitu-

zini, i Garibaldi. Fu fedele soltanto 
ai gruppi che di volta in volti, per 
salvare il loro predominio, oppresse
ro il paese e impedirono un uguale 
sviluppo e progresso e benessere in 
ogni sua regione. 

Se un qualunque uomo politico 
avesse preparato una tale catastrofe, 
si sarebbe ritirato dalla vita pubblica 
per carità di patria. Ma due soli isti
tuti erano capaci di rimanere a qua
lunque costo: il fascismo e la monar
chia. Il fascismo, che la monarchia 
cercò di tenere in serbo anche dopo 
il 2j luglio, come spauracchio, fu 
frantumato dalla guerra di liberazio
ne che cementò il popolo italiano ap
pena il monarca e il figlio generale 
d'armata fuggirono di fronte al ne
mico d'Italia, il popolo italiano ne 
scontò ancora il ritorno, dai giorni 
della liberazione di Roma e di Mila
no, con la confusione dei poteri, l'in
trigo di corte, la propaganda della 
cerchia dei sostenitori di corte contro 
la volontà, la sincerità, la capacità 
del popolo italiano a reggerai civil
mente e liberamente. 

Ben altri lutti e altre umiliazioni 
attendono il popolo italiano se quel-

sul destino della nazione. Avvilito e 
oltraggiato, esso cercherà di ricupe
rare uno straccio di onore cuti cui ri
coprire quello stemma da cui e ap
pena scomparso il simbolo del carne
fice della libertà e della vita italiana, 
ritentando fatalmente le sue storiche 
avventure di turbolenza e di guerra. 
In settanta anni di regno, accompa-

f nata dal lavoro, dal sacrificio, e dal-
a sanità d'una nazione feconda di 

vita e di opere, la monarchia fu ca
pace di portare l'Italia a questo estre
mo; bisogna prospettarsi a quali passi 
quell'istituto potrebbe portare ancora 
l'Italia che è la sua accusa, il suo ri
morso, la sua vittima, il suo nemico. 

Gl'intellettuali italiani sanno che il 

fiopolo domanderà ad essi conto del-
a loro azione in questo tempo deci

sivo. Essi dicono al popolo itali ino 
che venuti dal popolo, nel popolo si 
ritrovano in questo momento supre
mo della vita nazionale. La quale, 
per quanto tremenda, seminata di pe
ricoli e di dolori, va affrontata con 
la dura forza vitale che fu" la nostra 
salvezza sempre, che rimane la spe
ranza del domani nostro e dei nostri 
fiali. 

L'URSS HA DIFESO LA SOVRANITÀ' E LINDIPENDENZA DEL NOSTRO PAESE 

La verità sulla pace con l'Italia 
nelle dichiarazioni di Molotov alla stampa 

* 

« Uindustria italiana ha un ricco passato e nuove ed importanti prospettive di sviluppo debbono 
aprirsi dinanzi ad essa» - « L'URSS e VItalia s'intenderanno facilmente sulla questione delle ri
parazioni » - « VItalia non deve essere considerata una colonia di sfruttamento del capitale 
anglo-americano » - L'URSS favorevole al ritorno delle antiche colonie sotto la tutela italiana 

(Dall'Agenzia TASS) 
MOSCA, 27. — Il Ministro degli 

Esteri Molotov, ha fatto oggi alcu
ne dichiarazioni ai rappresentanti 
della stampa sovietica sui risultati 
della Conferenza dei ministri de
gli esteri a Parigi. 

Egli ha esordito ricordando che 
la Conferenza di Parigi fi è svol
ta secondo le decisioni della pre
cedente Conferenza di Mosca, nel
la quale si era stabilito che la Con
ferenza generale della Pace s?reb-
be stata convocata soltanto dopo 
che i ministri degli esteri delle 
Grandi Potenze si fossero accorda
ti sui singoli trattati di pace con i 
paesi ex nemici. Riconosciuti i pro
gressi compiuti in questa direzio
ne. Molotov ha criticato l'atteggia
mento degli altri ministri degli 
esteri inteso a promuovere la Con
ferenza generale prima ancora the 
fossero definite le ultime q u ^ I >-
ni rirmste in sospeso. 

Dopo aver osservato che per 
quanto riguarda i trattati di pace 
con la Romania, la Bulgaria. l'Un
gheria e al Finlandia l'accordo rag
giunto è pressoché completo, il Mi
nistro degli Esteri sov -etico è pas

sato a parlare delle difficoltà per 
la preparazione del trattato di pace 
con l'Italia. 

Circa le riparazioni chieste dal-
l'U.R S.S. all'Italia, Molotov, accen
nando alle distruzioni apportate 
dalle truppe italiane nel territorio 
lovictico, ha aspramente criticato 
i »ecj>ndj fini per i quali oggi i 
paesi anglosassoni mostrano di vo
ler opporsi alla richiesta sovietica. 

• Dalle dichiarazioni pubblicate 
dalla stampa italiana — ha detto 
Molotov — si conoscono le enormi 
spesai di occupazione che l'Italia 
sostiene a profitto dell'Inghilterra e 
degli S. U. Basterebbe una piccola 
diminuzione del montante di que
ste spese dj occupazione, che som
mano a parecchi miliardi di dol
lari per permettere all'Italia di 
soddisfare alle richieste avanzate 
dall'Unione Sovietica a titolo di ri
parazioni. D'altra parte noi sappia
mo bene che l'industria italiana ha 
bisogno di ordinazioni. Il soddisfa
cimento delle richieste di ripara
zioni presentate dall'Unione Sovie
tica permetterebbe all'industria 
italiana di eseguire importanti or-
'] ÌP7ÌO.TÌ. per parecchi a'inì. senza 

DOPO LA SCOPERTA DEI COMPLOTTO MONARCHICO-FASCISTA 

Capi fascisti precedono Umberto 

fuggendo su un S. 79 in Spagna 
MILANO.. 27 — Alle ore 

sminane, cinque mdiv ìdui in per
fetta tenuta di volo si presentava 
no all'Aeroporto Forlanini e. di 
iettisi \ e r so una delle aviorimesse. 

7.15 di Sui trafugatori si fanno molti 
ipotesi Tutte ad ogni modo con
cordano nel mettere in relazione 
l'episodio con la scoperta del com
plotto monarchico neo-fascista. Si 

si avvicitevEno a un trimotore S 73: ha ragione di ritenere che i fuggia 
facendosi aiutare dal personale di 
manovra lo mettevano in perfetta 
linea di volo. Qui i cinque, con la 
massima naturalezza e perizia, sa
livano a 
motori, all'irgresso della r imerà 
avviavano l'apparecchio che si le
vava* in volo. Soltar-to mezz'ora 
dopo si apprendeva che il velivolo 
era stato rubato e la partenza era 
avvenuta con falso equipaggio. In
fatti. l'equipaggio vero, presentatosi 
verso le E al campo, aveva la sor-
oresa di consistere c**e l'pereo ira 
scomparso dall'aviorimessa. 

Trattandosi di un apparecchio d: 
passaggio, giunto sulla" fine delia 
scorsa <£tt:rrar.a da Fresinone. Ve-
quipagirio non era conosciuto dal 
personale del .- Forlamni -, Si sa "e-
va. anzi, che la partenza era *tato 
predisposta proprio per stamane. In 
proposito, ieri erano stati fatti i ri
fornimenti. caricando sul velivolo 
benzina f«r cinque ore di volo. 
materiale van o e viveri che 1".- S 
79 » avrebbe dovuto trasportare a 
Fresinone 

Si apprende che unico testimone 
dei misteriof trafugamento è sta
to 'in irò-' ̂ eto di uns società ci
vile di " ^^navigazione che si tro
vava > f pressi dell'aviorimessa 
qua- / s i presentarono 1 cinque. 

schi siano i capi fascisti dell'orga
nizzazione che vista perduta la par
tita e sfumato il colpo di stato, uni
ca prospettiva per una vittoria del-

bordo r m * s £ r in''mòto* i ' a monarchia che potesse garantire 
|il promesso ritorno del fascismo. 
hanno ritenuto opportuno non at
tendere il 2 giugno per porsi in sal
vo all'estero L'ipotesi è convalida
ta dal fatto che ria le ore di auto
nomia sia la direzione presa dal
l'apparecchio indicano la Spagna 
falangista come mèta del volo. Sul
la scia dei nazisti già accolti dal 
magnanimo Franco ì caporioni han
no voluto precedere il neo-duce 
LTmberto II. 

Non sono da escludere gravi com
plicità nell'episodio. Non si può 
«pii-gare altrimenti la sicurezza di
mostrata dagli sconosciuti, i quali 
sono arrivati all'aeroporto in esat 
io anticipo sull'equipaggio vero, sa 
pendo certamente che l'apparecchio 
doveva partire questa mattina e che 
aveva già compiuto i rifornimenti. 

M erave fatto si stanno lnteres 
sando oltre alle autorità italiane 
quelle alleate. Come primo risulta
to delle indagini, si apprende que-
>t-» stfa che sono stati fe-m^ti un 
ufficiale e due sottufficiali dell'equi 
paggio che avrebbe dovuto partire 
con l'aereo trafugato. 

costituire un grave peso per il bi
lancio dello Stato italiano. 

D'altra parte, non si può consi
derare giusto che l'industria ita
liana sia ritenuta come sottomessa 
agli interessi degli ambienti indu
striali americani e britannici. L'in
dustria nazionale italiana ha un ric
co passato ed ora nuove ed impor
tanti prospettive di sviluppo deb
bono aprirsi davanti ad essa. Se 
non vengono frapposti ostacoli, l'U
nione Sovietica e l'Italia si inten
deranno senza grandi difficoltà sul
la questione delle riparazioni * 

Molotov è quindi passato ad esa
minare la questione delle colonie 
italiane ed ha rilevato che l'Unio
ne Sovietica e la Francia hanno 
sostenuto a Parigi la tesi che < le 
antiche colonie italiane fossero af
fidate alla tutela dell'Italia stessa. 
la quale divenuta ora stato demo
cratico, potrebbe sotto la direzione 
dell'ONU assumere il compito di 
avviare questi paesi verso l'indi
pendenza nazionale >. 

Il ministro sovietico ha ricordato 
in proposito la decisa opposizione 
britannica alla tesi russo-francese e 
l'improvviso voltafaccia americano 
che ha portato gli S U. a schie
rarsi con la tesi britannica: « alla 
Conferenza di Parigi fu esposto il 
progetto britannico secondo il qua
le quasi tutte le colonie italiane 
dovevano passare di fatto sotto il 
controllo dell'Inghilterra. Si propo
neva di proclamare la < indipenden
za della Libia ». comprendente la 
Tripolitania e la Cirenaica, ma sen
za ritirare le truppe britanniche 
da! territorio. Si proponeva anche 
di formare la « Grande Somalia ». 
comprendente la Somalia italiana 
s due territori a spese dell'Etiopia 
(Ogaden e « territori riservati »), po
nendo la e Grande Somalia » sotto 
la tutela della Gran Bretagna In 
questo modo l'Impero coloniale di 
Gran Bretagna avrebbe ricevuto 
nuovi ingrandimenti dei suoi dirit
ti nell'Africa del Nord e del Nord-
Est Come noi possiamo constatare. 
questo ingrandimento doveva aver 
luogo non solamente a spese del
l'Italia vinta ma anche dell'Etiopia 
la quale è. come si sa, membro 
dell ONU. La realizzazione di que
sti piani condurrebbe all'ulteriore 
consolidamento della situazione 
quasi monopolistica della Gran 
Bretagna su tutta una vasta regio
ne del Mediterraneo e del Mar 
Rosso Questi piani britannici non 
hanno incontrato critiche da parie 
della delegazione americana ». 

Molotov ha quindi esaminato le 
rivendicazioni jugoslave e l'appog
gio sovietico sulla questione della 
Venezia Giulia, sostenendo le ra
gioni economiche per le quali una 
parte della Venezia Giulia e Trie
ste dovrebbero essere assegnate alla 
Jugoslavia. 

«Non ti può neppure sottovalu-
fare l'importanza che hanno le que
stioni economiche nel trattato di 
oace con l l ta l ia — ha proseguito 
Molotov — importanza determinata 
inefap dalle questioni analoghe di 
carattere economico che sorg-ooo 
negli altri trattati di pace. Ora nel 
processo di preparazione dei trat
tati di pace, si è manifestata nna 
trnd--n*A pericolosa pi" i Paesi in
deboliti dalla guerra, dato che il 

capitale anglo-americano tenta di 
imporre la propria influenza sulla 
vita economica degli Stati grandi e 
piccoli e di trasformare rio che 
viene chiamato aiuto economico a 
questi Paesi in {strumento per la 
realizzazione dei suo scopi. Abbia
mo notato il desiderio di includere 
nel trattato molti articoli di natura 
economica, finanziaria, ecc. che po
trebbero venir sfruttati dagli Stati 
forti per imporre la loro volontà 
agli Stati economicamente deboli e 
che, per di più, non si sono ancora 
risollevati in questo dopoguerra 
L'Unione Sovietica non può appog
giare le aspirazioni di Stati, quali 
che siano, miranti ad asservire eco
nomicamente altri Paesi, anche se 
questi ultimi si sono trovati dalla 
parte del nemico durante i primi 
anni di guerra-

« Non si può, infatti, considerare 
l'Italia, n qualsiasi altro Stato si
mile, come una specie di colonia. 
nella quale delle potenze occupan
ti agirebbero liberamente da padro
ni senza tener conto degli interessi 
nazionali di questi Stati. 

« Grande attenzione è stata data 
alla questione della creazione in 
Italia di una «Commissione per il 
trattato », composta dai rappresen-
(continua in 2. pagina I. colonna^ 

BUGIARDI 
CONVINTI 
tn data 23 maggio 11 demo

cristiano < Popolo » ha pubbli
cato. inserita in una delle sue 
Tavolette per imbecilli, questa 
presunta frase di Stalin, ricava
ta — secondo i bugiardi _del 
« Popolo » — dalla pag. 2*9 c e l 
la Storia del partito bolscevico: 
« Ma i contadini si oppongono, 
resistono. Allora Lenin si ri
volge agli operai incitandoli 
contro i contadini >. 

In data 25 maggio abbiamo ri
sposto ai falsari del * Popolo » 
che tale frase a pag. 279 della 
Storia del partito bolscevico non 
c'è ed abbiamo documentato con 
la citazione esatta del brano in 
questione le menzogne dell'or
gano democristiano 

Domenica il « Popolo * in una 
quinta Tavoletta per imbecilli ha 
insistito nella menzogna. Questo 
vuol dire che i giornalisti del 
« Popolo » non sono soltanto dei 
falsari, ma anche degli - spudo
rati. 

La «Storia dei Partito bolsce-
-rico» — sfortunatamente per 
gli spudorati falsari — è in 
vendita in tutte te librerie ed 
ognuno può andare % controlla
re la citata pag. 279. per docu
mentarsi sui falsi coscienti e 
preordinati, che i principi lati* 
fondisti annidati nella democra
zia cristiana mettono in r Ir co
lazione sull'organo ufficiale del 
loro partito pur di difendere 
dalle giuste rivendicazioni dei 
contadini italiani i loro esosi e 
ormai traballanti privilegi. 

/ / 

Seguono te firma degli intellet 
tuah promotori del manifesto, alle 
<mali st vanno continuamente ag 
j/wtngendo te firme degli aderenti 
raccolte a cura dell'Untone In 
tcllcttuah Italiani. 

Scrittori e giornalisti 
Corrado ALVARO. Michele ABBA

TE. Mano ALICATA. Barbara AL. 
LASON. Michelangelo ANTONIONI 
Rosario ASSUNTO. Sibilla ALERA
MO. Felice BALBO, Anna BAN-
TI, Umberto BARBARO, Arnaldo 
BECCARIA. Carlo BERNAR1. Lui
gi BERTI, Ranuccio BIANCHI BAN-
DINELLI. Ubero BIGIARETTI. Pie
ro BIGONGIARI. Romano BILENCHI. 
Aldo BIZZARRI, Arnaldo BOCELLI. 
Vittorio BODINI, Alessandro BON-
SANTI. Giuliano BRIGANTI. Edoar
do CACCIATORE, Nicola CIARLET-
TA, Ada CAGLI DELLA PERGOLA. 
Franco CAGNETTA, Diego CALCA
GNO. Guido CALOGERO. Manlio 
CANCOGNI, Giorgio CANDELORO. 
Vincenzo CARDARELLI. Carlo CAS
SOLA. Enrico DAMIANI, Gipmmo 
DE BENEDETTI. Libero DE LIBE
RO, Ernesto DE MARTINO, Eurialn 
DE MICHELIS. Giuseppe DE ROBER-
riS, Guido DE RUGGIERO. Carlo 
DIONISOTTI. Antonio D'IPPOLITO. 
Gino DORIA, Massimo DURSI. Enri
co FALQUI. Tommaso FIORE. Vitto
rio FIORE. Enzo FORCELLA. Arnal
do FRATEILI. Enrico GALLUPP1. 
Eugenio GARIN, Ludovico GEYMO
NAT, Natalia GIN^BURG. Antonio 
GIOLITO. Giorgio GRANATA. PJetro 
GRIFONE. Giulio GUAZZUGLI. Pie
ro JAHIED. Francesco JOVINE. Ste. 
fano LANDI. Tommaso LANDOLFI-
Giovanni LEONE. Arrigo LEVASTI. 
Carlo LEVI. Ettore LO GATTO, Fran. 
co LOMBARDI. Michele LOMAGLIO. 
Arturo LORIA, Sabina MAGGIO. Ga
stone MANACORDA. Gianna MAN
ZINI. Ercole MASELLI, Michelangelo 
MASCIOTTA. Massimo MILA, Euge
nio MONTALE, Augusto MONTI. Car
lo MORANDI, Alberto MORAVIA. 
Marino MORETTI. Umberto MORRA. 
Carlo MUSCETTA, Renato NICOLAI, 
Fabrislo .ONOFRI, .-Raniero -EAN2IE-
RI, Gabriele PEPE, Giacomo PERTI
CONE. Giorgio PETROCCHI. Gugliel
mo PETRONI. Antonio PICCONE 
STELLA. Guido PIOVENE. - Mario 
PRAZ. Mario PUCCINI. Carlo L. 
RAGGHIANTI. Antonio RUSSI. Um
berto SABA. Nino SANSONE, Anto
nino SANTANGELI. Alberto SAVI-
NIO, Camillo SBARBARO. Bruno 
SCHACHERL. Emilio SERENI. Adria
no SERON1. Giacinto SPAGNOLETTI. 
Ezio TADDEI, Arturo TOFANELLI, 
Leone TRAVERSO. Antonello TROM-
BADORI, Corrado TUMIATI. Amedeo 
UGOLINI. Giuseppe UNGARETTI, 
Brunello VANDANO. Elio VITTORI
NI. Cesare ZAVATTINI. 

Magistrati e giuristi 
Mano ASSENNATO. Ugo CAC-

CIOPPOLI. Piero CALAMANDREI. 
Giuseppe GIOLITO, Arturo Carlo 
JEMOLO. Domenico PASTINA. Lui
si SCAVO. Paolo TRIA. 

Pittori a musicisti ' 
Mario BACCHELI.I. Afro BASAL-

DELLA. Mirko BASALDELLA. Ma
no BERGONZONE, Gino BONFAN-
TI. Ugo CAPOCCHIONI. Felice CA-
SORATI, Bruno • CASSINARI. Ema
nuele CAVALLI, Giovanni COLACIC. 
CHT. Pericle FAZZIN1. Ferruccio 
FERRAZZI. Oscar GALLO, Franco 
GENTIL1NI. Renato GUTTUSO. Achil
le LONGO. Mario MAFAI, Adriana 
MARTINELLI. Onofrio MARTINELLI. 
Riccardo NIELSEN. Giovanni OMIC-
CIOLI. Goffredo PETRASSI. Giusep-
oe PICCIOLI, Domenico PURIFICATO. 
Paolo RICCI. Tot! SCIALOIA. Carlo 
SCORDIA. Eugenio SEMENTA. Gior
gio SETTALA. Giovanni STRADONE. 
Orfeo TAMBURI. Giulio TURCATO. 

\ Uff icial i 
Mano ARISIO, generale d'Armata; 

Francesco CANDIDO, colonnello: An
drea PINZI, ten. colonnello: Carlo 
VIALE, generale d| Divisione; Fran
cesco ZANI, generale di Divisione. 

Tecnici e professionisti 
Edoardo ARNALDI. Ottonno BAL-

DUZZI. Giuseppe BELTRAME. Gio-
vanni BERTOLI, Eugenio BONETTI. 
Giovanni BORTOLOTTI. Filippo CA
RACCIOLO, Doriano CAVALLINI. 
Ugo CERLETTI. Luigi COSENZA. 
Bruno ERBER, Gennaro FERMA-
RIELLO. Vincenzo FIORE. Luigi 
KAMBO. Ferdinando ISABELLA. Giu
seppe LACRODC. Antonio MEND1-
CINI. Teodoro PERRI. Luigi PICCO
NATO. Camillo PUZIO. Riccardo 
RICCIARDI. Nicola RIVELLI. Carlo 
ROCCATELLI. Gustavo SCIALOIA. 
Giovanni TRAINA. Bruno VASARI. 

Attori e registi 
Alessandro BLASLTi 1/ Paola BOR

BONI. Mano CAMERINI. Orazio CO
STA. Vittono GASSMAN. Massimo 
GIROTTI. Luchino VISCONTI. 

Professori universitari , 
insegnanti 

Massimo ALOISI. Ennco BALSA
MO. Antonio BANFI. Adelchi BARA-
TONO. Gilberto BERNARDINI. Vit
tore BRANCA. Paole BREZZI. Ar
mando BUSINCO. Renato CACCIOP-
POLI. Francesco CALASSO. Delio 
CANTTMORI. Salvatore CHERUBINO, 
Ernesto CODIGNOLA, Giulio COTRO-
NT, Carlo D'ADDETTA. Tullio DE-
RENZINT, Ambrogio DONINT. Fran
cesco EGIDI. Francesco FERRARA. 
Paolo FORTUNATI. Paolo FREZZA. 
Francesco GABRIELI. Giuseppe GAL-
LUCCIO. Aulo GRECO. Ines GRIP
PO. Giuseppe LEVI, Augusto LIVI, 
Lucio LOMBARDO RADICE, Cesare 
LUPORINI. Giovanni MACCHIA. Ar
turo MAGLIANO. Italo MAIONE, Ar
turo MASSOLO. Giovanni MIELE. 
Eugenio MILANI. Carlo MIRANDA. 
Angelo MONTEVERDI. Lorenzo MOS
SA. Giacomo MOTTURA. Glauco NA
TOLI. Mario OLIVO OLrVTERO. Vin
cenzo PALAZZOLO. Gian Giuseppe 
PALMDZRI. Stefano PELLEGRINET-
TI. Eugenio PETRONI. Mauro PICO-
NE. Domenico PISANI, Giulio PRETI. 
Manlio ROSSI DORIA. Gemma RUS
SO. Luigi RUSSO. Natalino SAPE-
GNO. Roberto SAVEI-L!. Giovanni 
SCHEPIS. Emilio SERVADIO. Arturo 
SOLARI. Giulio SOTGIU. Giulio SU
PINO. Giuseppe TESTONI. Sebastia
no TIMPANARO. Pietro TORELLI. 
Ferruccio ULIVI. Mario VILLA. 
Edoardo VOLTERRA, Pietro ZER 
EOGLIO. 

PER IL TRIONFO 
DELLA LIBERTA* 
Quante centinaia e centinaia di milioni profonde la monar

chia fascista nella propaganda contro la repubblica e contro la 
nuoua democrazia italiana? 

Quante centinaia e centinaia di milioni uersano gli agroriy 

sfruttatori dei contadini fi i grandi industriali affamatore degli 
operai e dei tecnici per alimentare la propaganda monarchica 
e antidemocratica? 

Misurateli dalle centinaia di migliaia di manifestini calun
niatori e menzogneri che vengono lanciati giornalmente contro i ^ 
partiti democratici e repubblicani. Misurateli dalle migliaia di 
agenti prezzolati che la monarchia e la reazione sguinzagliano 

. ogni giorno nelle piuzzc, sui treni, nelle corriere, negli uffici a 
diffamare la repubblica e la democrazia. 

Il Partito Comunista, partito di lavoratori, non riceve soldi ' 
dagli agrari, dai pescecani, da borsari neri. Il Partito Comunista. 
ha fatto e fa la campagna elettorale per la repubblica e per la 
democrazia con i denari che il popolo spontaneamente gli offre. 

'Ecco l'ultimo bollettino delle sottoscrizioni popolari al Pre-
'. stito lanciato dal Partito Comunista « Per la vittoria della de' 

mocrazia r: 

TOTALE SOTTOSCRITTO L. 71.276.490 
con una medid di L. 43,69 per ogni iscritto ai Partito 

Graduatoria delle Federazioni: 
1. ROMA . . . con L 

' 2. SAVONA . , - » 
3. GENOVA . . » •> 
4. REGGIO EM. » „ 
5. MILANO . . - » 
6. RAVENNA . •> •> 
7. BOLOGNA . •• " 
8. TORINO . . - -
9. MODENA . . » » 

10. TERNI . . . » >. 
11. IMPERIA . . - >• 
12. ANCONA . . » » 
13. PARMA . . •> -
14. VITERBO . . - » 
15. SIENA . . . » » 
16. LA SPEZIA . •> » 
17. FERRARA . » •> 
18. FIRENZE . . » » 
19. ASTI . . . » -
20. NOVARA . . - » 

Seguono tutte le altre Federazioni. 

REPUBBLICANI , COMPAGNI , S I M P A T I Z Z A N T I , 
CITTADINI TUTTI! 

I 71 milioni finora sottoscritti dal popolo che soffre e 
patisce la miseria costituiscono un risultato meravig l ioso e 
una grande vittoria, ma non bastano di fronte ai mil iardi 
dei pescecani, degli agrari, dei monarchic i ! Se vo le te che 
il Partito Comunista possa rispondere al la calunniosa pro
paganda contro la repubblica e la democrazia, s e vole te che 
la verità trionfi contro la menzogna, se volete che le diffa
mazioni contro i partiti del popolo v e n g a n o smascherate , 
sottoscrivete ancora e fate sottoscrivere! 

6.105 900 sottoscritte • 
1 891.300 
5 810 890 
5 006 900 
J1.000 000 
3 096 300 
7 000 000 
4 950 500 
4.245.600 
789 400 
334 600 
770 200 

1.305.600 
372 300 

1.708.400 
598 500 

1.775 000 
2 730 000 
303 500 
800 000 
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95.40 
94.56 
88.72 
86,32 
80.29 
77,40 
70.— 
66,— 
60,65 
58,91 
54,94 ' 
51.34 . 
43,52_ 
41,36 
36,34 
33,25 
32,87 
30,55 
30.35 
28,57 

Le sottoscrizioni si ricevono presso la sede centrale del Partito 
Comunista Italiano in via Nazionale 249 - Roma e presso le sedi 
di tutte le Federazioni Comuniste Provinciali. 

>.' . ' 

il POPOLO HA V01A10 PhR LA DEMOCRAZIA 

Grande vittoria coitiunista 
alle elezioni in Cecoslovacchia 

: PRAGA, 27. — Una grande vitto
ria hanno ottenuto i comunisti do
menica scorsa alle elezioni in Ce
coslovacchia, il paese definito quale 
il « caposaldo della democrazia nel
l'Europa centrale ». AI Partito co
munista infatti è andato il 40 per 
cento dei voti dell'intero corpo eleU 
torale di Boemia, Moravia e Slo
vacchia. 

Il Ministero degli Interni ha co
municato stasera i seguenti dati uf
ficiali sulle elezioni: Boemia e Mo
ravia: comunisti 2.205.658 voti: so
cialisti nazionali (di Benes) 1.298 917 
voti; popolari (cattolici) 1.110 920 
voti: social-democratici 855.771 vo
ti. In Slovacchia si sono avuti in
vece i seguenti risultati: democra
tici (cattolici e moderati) 988 275 
voti: comunisti 490.257 voti: slo
vacco sociali (cattolici di sinistra) 
67.575 voti; laburisti 49 983 voti. 

All'annuncio, dato dalla Radio di 
Praga, dei risultati delle elezioni 
un2 " folla stragrande dj lavoratori 
si è riversata per le strade della 
capitale per festeggiare la vitto
ria dei partiti democratici 

Da Radio Praga il ministro. Fier-
linger, ha diramato un messaggio 
al popolo per felicitarsi del carat

tere schiettamente e lealmente de 
mocratico che queste elezioni han
no avuto. Infatti questa è stata la 
prima consultazione popolare, in 88 
anni, che non abbia dato luogo 
ad alcun incidente di rilievo. Gli 
stessi ambasciatori degli S. U. e di 
Gran Bretagna, Steinhardt e N i -
chols, hanno affermato pubblica
mente che » le elezioni si sono 
svolte in maniera perfettamente 
democratica ». Solo nei giorni pre
cedenti alle elezioni si era avuto 
qualche tafferuglio a Bratislava, 
dove alcuni democristiani slovac- ' 
chi, sfilando per le strade del la , 
città, avevano inneggiato a Mon
signor Tiso. il famoso collabora
zionista dei nazisti. 

Si • apprende intanto che l'attua
le governo resterà in carica fino 
al 15 giugno prossimo, giorno in 
cui verrà insediato il gabinetto di 
nuova formazione. Nello stesso gior
no il presidente Benes rassegnerà 
le dimissioni ed il Parlamento de
signerà l'uomo che dovrà coprire la 
jiprema carica. Circa il nuovo go 
verno si ritiene che esso risulte
rà formato dai tre partiti comu
nista, socialista, e socialista nazio
nale che precedentemente alle e le 
zioni avevano stretto un patto 

IL DISCORSO DI TOGLI AITI A lORIDiO 
/./a 

Anche due camere 
purché su basi democratiche 

TORINO. 27. — Davanti ad un 
pubblico foltissimo il compa
gno Togliatti ha domenica pronun
ciato a Torino il suo tanto atteso 
discorso. In esso, prendendo spunto 
dal discorso di De Gasperi a Na
poli, Togliatti ha fra l'altro affer
mato che II Partito Comunista Ita
liano non ha nessuna difficoltà ad 
ammettere un sistema bicamerale 
nella nuova Costituzione qualora 
ambedue le camere siano a base 
democratica, e non ci sia una ca
mera che per sua natura e per de
finizione stessa divenga il rifugio 
della reazione. Sulla questione del 
Capo provvisorio dello stato To
gliatti ha detto che è necessario 
l'accordo dei grandi partiti che a-
vranno la maggioranza all'Assem
blea costituente per designare un 
uomo che dia ogni garanzia di es
sere un democratico, un antifasci
sta conseguente in tutto. 

A proposito di Trieste Togliatti 
ha detto di credere che l'opinione 
pubblica internazionale non si ren
da bene conto del valore che ha 
in Italia questa questione. Non si 
tratta di una città qualsiasi, si trat
ta di una città italiani incontesta
bilmente, la quale è l'ultima delle 
citta italiane, insieme con Trento, 
che e stata incorporata nello Stato 
Italiano unitario. Non solo, ma la 
rivendicazione nello Stato italiano 
è stata, nel secolo scorso, non una 
rivendicazione di partiti nazionali
sti. ma è stata una rivendicazione 
del movimento democratico «Quan
do sentiamo avanzare delle riven-
dkadoni su Trieste e ri si dice che 
solo nel '19 essa è divenuta italia

na. noi diciamo: nel '66 è divenuta 
italiana Firenze e nel "70 è divenuta 
italiana Roma. L'Italia si è fatta 
in questi ultimi 80 anni. Quindi d i 
fendendo l'italianità di Trieste noi 
difendiamo l'unità del nostro 
Paese ». 

Fascisti e logli clandestini 
S.v un foglio semielzndistino 'O-

™~^P (lf Tr.ovjirchico-repubblicinz 
* hico'tTHZiont *) è apparso ieri un 
articolo diffamatorio sul conto del 
generale Nobile. Autore dell'articolo 
è Maff.o M'affii, noto in altri tem~ 
pi a Milano come Gaffio Gaffa per 
le sue celebri *• gafies » nelVincensare 
Mussolini, fi curriculum del Gaffii è, 
in due parole, il seguente: Fondatore 
nel 1904 dt tino dei primi nuclei na
zionalisti a Firenze ~ Capo deWuffi-
cio stampa dt Mussolini negli anni 
i<)2i-2$ - Successivamente direttore 
per menti fascisti della * Gazzetta 
del Popolo ». d'I ' Corriere della ie-
ra » e della • V izione » - Deferito 
in data 1$ dicembre 194J alle As~ 
sise Straordinarie di Firenze per 
* atti rilevanti ». 

Viene annunciata come prossima 
— sempre sul giornale clandestino di 
cut *opra — la pubblicazione di un 
articolo contro Togliatti che Bruno 
Spampanato starebbe preparando in 
anesti giorni m carcere. Si pnvede 
che con tale artìcolo la diffusione de 
* Ricostruzione • dovrebbe salire dm-
gli attuali tsij lettori a circa 1663 
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